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Volti  che educano
Provate a chiedervi: “Qual è l’esperienza o la persona 
che più di ogni altra mi ha aiutato a maturare, a 
superare le mie paure, uscire allo scoperto, scoprire i 
miei talenti e metterli a servizio? Chi mi ha aiutato a 
crescere, riconoscere il valore della fatica, cogliere il 
senso del vivere?”

Sono state quelle persone dalle quali mi sono sentito 
sempre e solo costantemente protetto e difeso, da 
cui difficilmente venivo contraddetto? Quelle che 
hanno instillato in me il sospetto e la diffidenza negli 
altri e nel domani? 

Sono stati coloro che mi hanno descritto un mondo 
corrotto, in declino, dove si rimpiangono i valori del 
passato, dove si teorizza il non senso dell’impegnarsi 
per il bene di tutti?

O magari quelle esperienze nelle quali ho dovuto 
scegliere da solo una strada, capire senza una guida quale fosse la direzione giusta, riempiendo il tempo solo di tutto ciò che 
preferivo?

No di certo. Pensandoci bene, vedo ancora con precisione i volti delle persone che mi hanno aiutato ad essere quello che sono. 
Persone che mi hanno cresciuto e ancora mi educano, che mi hanno condotto fuori dallo stretto del mio cuore (cfr. 2 Cor 6, 12-13).

        Vedo il volto di mio padre e di chi come lui, senza troppe parole e inutili complimenti, ha avuto fiducia in me. Volti che sono stati 
capaci di essere esigenti, non hanno avuto paura di chiedermi di più! E con molta pazienza, coi tempi giusti, hanno saputo tirar fuori 
il meglio da me. Sono i volti di persone equilibrate, che non hanno giocato a fare gli amiconi; rispettandole ho camminato. Vedo il 
volto dei miei sacerdoti: li si chiama padri anche se non hanno figli. Guardando ciò che facevano ho capito che si può parlare con Dio 
nella preghiera, riconoscerlo nella bellezza della montagna, seguirlo con fiducia perché Lui non ti abbandona. 

Vedo il volto di tante persone: quello di Vittorio che ha amato il lavoro di falegname, la sua famiglia sopra ogni cosa e poi gli amici e 
con loro viaggiare; quello sorridente di Camilla che sapeva ascoltare e vivere il dolore senza disperazione; quello arguto di Franco che 
leggeva dentro il cuore delle persone. Vedo Lucrezia che sapeva sopportare e perdonare, e il viso di Enza con negli occhi lo stupore 
e la gioia del vivere. E poi quello di Silvia che sa correggere, dire il vero e prendere decisioni impopolari; quello di Francesco che 
sa chiedere perdono ma anche riconciliare. Vedo Nicola e Roberta, Oriella e Paolo: i loro volti mi parlano dell’amore fecondo, della 
carità. E ancora Luigia, che sa voler bene con fedeltà e Patrizia che mi ha insegnato a indossare le scarpe da ginnastica per far correre 
chi è bloccato dalla rassegnazione.

Non vedo il volto di mia madre, perchè morì quando ero piccolissimo, ma proprio da lei ho capito che è molto importante lasciarsi 
guardare e custodire, incessantemente. Nessuno più di lei ha instillato nel mio cuore la certezza che la vita non finisce con la nostra 
morte.

Vedo i volti delle comunità parrocchiali dove sono stato e dove sono ora. E’ una grazia appartenere a loro: si sta come in una 
vera famiglia, una di quelle che fa crescere anche se hai quarantasette anni. Le nostre comunità, per quanto scalcagnate siano, ti 
permettono di maturare.

Guardando tutti questi volti sono stato educato al significato della vita: l’amore. Se vivi amando scopri la felicità nel donarti, ti liberi 
dall’ansia del successo e dell’autoaffermazione. Amando, anche quando soffri e ti consumi, impari che non perdi nulla ma guadagni 
tutto.

Quando vogliamo affrontare il tema educativo allora non dobbiamo limitarci all’analisi dei giovani che abbiamo. Mi sembra più utile 
partire dalla domanda: “Noi che adulti siamo?”

don Michele

CAMMINARE INSIEME

3



GIOVANI SINODO ASCOLTO MAGGIO 2018
Papa Francesco incontrerà i GIOVANI ITALIANI a Roma 
ad agosto. Vuole ASCOLTARE direttamente i giovani, 
come ho già fatto e sta facendo; direttamente o con 
altri incontri e mediazioni. E celebrare il protagonismo 
giovanile prima del SINODO SUI GIOVANI di ottobre. 
Chi PUO’ ASCOLTARE i giovani? Il Papa, ma tutti gli 
educatori, dicono, i GIOVANI. Allora provo a proporre 
alcune idee che sono venute ascoltando alcuni giovani. 
Sono giovani vicini, quindi selezionati; ma giovani.  
Cosa STIMOLA e FAVORISCE la vita di fede dei giovani? 

• GESTI CONCRETI, testimonianza della CARITA’.  
• La COERENZA nella POVERTA’.  
• La testimonianza di GIOIA.  
• In tutto questo PAPA FRANCESCO è un 

modello illuminante: per la gioia, la 
comunicatività, la libertà (la forte autocritica 
del Papa su alcuni elementi di difficoltà della 
Chiesa)  

• Un giovane si trova ad ereditare la fede per 
tanti motivi e occasioni: famiglia, occasioni 
parrocchiali, esempi personali; elementi che però non sempre riescono a dare fondamento e continuità 
alla vita di fede. 

Cosa RALLENTA e rende difficile la vita di fede dei giovani? 
• La CHIESA è VECCHIA e LONTANA: è una percezione di tanti. Da cosa dipende? Da alcuni ELEMENTI 

INTERNI alla vita della Chiesa: MESSE NOIOSE E NON COMUNICATIVE, ETA’ MEDIA delle assemblee e di 
chi è impegnato e visibile; MANCANZA di GIOIA E COMUNICATIVITA’. Sappiamo che non tutto è vero, ma 
vivono così. Ci sono anche MOTIVAZIONI ESTERNE: il pressing dei SOCIAL che evidenziano proprio gli 
aspetti o momenti brutti e vecchi della vita della Chiesa; e la FRENESIA del mondo attuale, che fa vivere 
emozioni velocemente, indebolendo la capacità di PREGARE, RIFLETTERE, OSSERVARE anche in chi 
potrebbe essere sensibile. E si fa fatica anche a vivere quella quotidianità di relazioni che sono la base 
della vita della comunità cristiana; una frase lo dice bene: la fatica di ACCETTARE DI ESSERE GUARDATI! 

• DIFFICOLTA’ di TESTIMONIARE e ESSERE CONTAGGIOSI: la Chiesa, chi ama e segue Gesù, fa TANTO BENE, 
ma non si nota; e non lo si comunica. In più c’è la oggettiva difficoltà di tanti cristiani ad essere FEDELI e 
CORAGGIOSI nel seguire le INDICAZIONI: difficoltà ad essere generosi, chiusure, infedeltà matrimoniali; 
tutti fatti che danno la percezione ai giovani che anche chi segue Gesù non fa nulla di diverso; e quindi è 
inutile seguire Gesù e la Chiesa. 

• E c’è la difficoltà stessa dei giovani, che si rendono conto di essere deboli e poco coraggiosi; vorrebbero 
ma non riescono; si rendono conto che incidono poco nel mondo del lavoro; e si sentono pochi, sfigati; e 
alla fine si fanno omologare. 

• Anche a causa dell’INDIVIDUALISMO: c’è brama di relazioni (social media!!), ma pochi legami veri, di 
sostegno, di promozione; anche la fede e l’amore ne risentono: la relazione sponsale è più debole, il 
sostegno nella testimonianza scarso; l’isolamento rende difficile scoprire, rafforzare, vivere e testimoniare 
la fede. 

• SOCIETA’ VECCHIA e OMBRE sul FUTURO: io giovani sanno che dovranno lottare per avere un futuro; 
questo a volte lascia poco spazio alla vita di fede, di speranza, alla ricerca ideale e valoriale; bisogna 
studiare a fare di tutto per cogliere quelle pochissime occasioni concrete che la società velocissima dà ai 
giovani oggi! 

Solo un piccolo assaggio. Forse cose già sentite. Di fatto tutte vere. 
Spunti che ci obbligano, come Chiesa adulta, a interrogarci e forse cambiare.  
Il Papa ci invita ad andare; e invita i giovani stessi a essere protagonisti nei vari luoghi di vita. 
Come comunità, al momento stiamo cercando di sostenere i più vicini, dare occasioni di vita, di formazione, di 
preghiera per essere rafforzati e testimoniare. 
Quest’estate l’appuntamento è a ROMA con il PAPA 11 e 12 agosto. Per camminare e prepararci vivremo un 
bellissimo PELLEGRINAGGIO attorno a Terni. Per informazioni DON SIMONE. 
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Tutte le volte che partiamo per un nuovo viaggio o che 
intraprendiamo un’esperienza nuova, siamo consapevo-
li del fatto che lungo il nostro percorso, oltre a incontra-
re delle persone o cose meravigliose che ci arricchisco-
no, è possibile trovare degli ostacoli o delle difficoltà che 
devono essere superati al fine di portare a termine l’e-
sperienza con successo e soddisfazione personale. L’es-
senziale però, secondo me, è tutto ciò che rimane nel 
cuore e nello spirito della persona alla fine del viaggio. 
Quando, ad esempio, mi hanno contattata per fare l’educa-
trice “esterna” con l’obiettivo ed il compito di seguire alcuni 
percorsi educativi con i ragazzi preadolescenti e adolescenti 
di Calcinato, Calcinatello e Ponte San Marco, mai mi sarei 
immaginata di arrivare ad oggi con una ricchezza e una sod-
disfazione enorme sia nel cuore che nell’esperienza come 
quelle che provo ora. Sì, perché, se all’inizio ho accettato 
questo incarico con numerose domande e paure, ora, giunta 
quasi al termine di questo percorso, sono molto contenta 
di essermi messa in gioco, di essermi affidata a Dio ed aver 
incontrato e conosciuto bambini, ragazzi ed educatori che 
mi hanno fatto crescere.
Ed è proprio il “crescere insieme” l’espressione che più di 
tutte rappresenta questo anno di lavoro educativo con 
i ragazzi. Attraverso le varie attività pensate e proposte, 
i momenti di riflessione, il confronto di idee e pensieri 
riguardanti temi differenti (la libertà, il futuro, la parola di 

Gesù, la vita, la morte, …) , la condivisione di esperienze 
significative  (tra cui le gite a Borno e a Roma), la preghiera e 
i momenti più informali come quelli del gioco, infatti, sia noi 
educatori che i ragazzi ci siamo arricchiti umanamente grazie 
ad una relazione autentica fondata sul rispetto e sulla fiducia 
reciproca, sull’aiuto, l’accoglienza, l’empatia e l’ascolto 
sincero dell’altro. Oltre a questo, indubbiamente, gli elementi 
che hanno favorito la buona riuscita di questo percorso 
educativo, ma soprattutto che hanno fatto sì che i ragazzi 
si sentissero amati sono stati: la presenza degli educatori, 
l’esempio personale che hanno offerto e l’autorevolezza e la 
pazienza che hanno saputo utilizzare nella relazione, il clima 
positivo e di collaborazione caratterizzato dall’ascolto senza 
giudizio, e la condivisione di esperienze ed emozioni.

Non nego però che anche in questo cammino, come in tutti 
i percorsi di vita, ci sono state alcune difficoltà, momenti di 
sconforto e di tensioni dovuti principalmente alla fatica del 
lavorare insieme: trovare delle idee comuni che funzionino 
per tutti non è semplice, soprattutto quando si lavora 
con tre parrocchie (e i rispettivi educatori e ragazzi) che 
hanno caratteristiche e personalità differenti, o quando 
la stanchezza e la scarsa motivazione si fanno sentire. Ma 
come dice una famosa canzone: “per quanta strada ancora 
c’è da fare, amerai il finale”.

Laudati Stafania

Crescere Insieme
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A Roma coi... " pre-ado"
Anche quest’anno ce l’abbiamo fatta! Siamo riusciti a 
portare a Roma, alle radici della fede e della Chiesa, ben 
100 ragazzi di II e III media della nuova Unità Pastora-
le, composta dalle Parrocchie di Calcinato, Calcinatello e 
Ponte S. Marco. 
In data 16-17-18 marzo 2018, questi ragazzi, chiamati an-
che “gruppo pre-ado” (coloro che proseguono il cammi-
no dopo aver finito il percorso dei sei anni di catechismo 
dell’I.C.F.R. e dopo aver ricevuto i sacramenti della S. Cre-
sima e Prima Comunione), sono andati in pellegrinaggio 
a Roma, insieme a noi catechisti. Avendo alloggiato alla 
Casa d’Accoglienza Piccole Ancelle di Cristo Re, eravamo 
vicini alle mura del Vaticano; quindi per tre giorni abbia-
mo camminato dalla mattina alla sera, alla scoperta di 
Roma e dei suoi Martiri. Abbiamo visitato Piazza S. Pietro 
nonché le Basiliche di San Pietro (la più importante delle 

4 basiliche papali di Roma con al suo interno la meravi-
gliosa Statua della Pietà e le tombe dei Papi), di S. Maria 
Maggiore, di S. Giovanni in Laterano, della Scala Santa. I 
ragazzi hanno percorso in ginocchio tutta la scala come 
vuole la tradizione. Abbiamo poi visitato S. Paolo fuori le 
mura (con all’interno la tomba di S. Paolo), le catacombe 
di San Sebastiano, il Colosseo e l’Altare della Patria. Che 
bello camminare tutti insieme parlando tra di noi o can-
tando a squarciagola, a tratti correndo per attraversare 
i vari incroci molto trafficati. E soprattutto che bello… 
senza i cellulari, che avrebbero disturbato il nostro pelle-
grinare insieme. Che dire poi delle camminate notturne 
col chiaro della luna che incorniciava il cielo? E come non 
ricordare la passeggiata rilassante all’interno del Teve-
re con fanghi curativi per i nostri piedi (non è un errore 
di dattilografia, abbiamo proprio attraversato il fiume 

camminando sulle acque come 
fece Gesù all’epoca nel fiume 
Giordano). Ogni sera, prima di 
rientrare in albergo, ci ferma-
vamo in Piazza S. Pietro per la 
preghiera e il canto serale rivol-
to a Dio. La domenica abbiamo 
partecipato all’Angelus di Papa 
Francesco e quando il Papa ci 
ha salutato chiamandoci “i ra-
gazzi della Diocesi di Brescia”, 
noi, emozionatissimi, ci siamo 
proprio fatti sentire urlando a 
più non posso. Così forte che 
il nostro fratello Francesco ci 
ha riconosciuti esclamando: 
“Questi sono rumorosi eh!”. 
Questo pellegrinaggio ci ha por-
tato a riscoprire sentimenti e 
valori che dovrebbero sempre 
far parte delle nostre vite e che 
noi, come catechisti, abbiamo il 
dovere e la gioia di trasmettere 
ai nostri ragazzi. Valori come ri-
spetto, amicizia, amore, frater-
nità, capacità di stupirci per le 
meraviglie del creato e le grandi 
opere dell’uomo. 
Gli accompagnatori Giuseppe, Cinzia, 
Simona, Lorenzo, Fabio, Flavia, Germa-
na, Luca, Simona, Miriam, Francesco, 
Yuri, Elisa, Stefania.
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Ave Maria...
"Hai visto Pierangelo? Sembra che il rosario sia tor-
nato di moda". Già lo si vede sempre più spesso, 
specialmente in televisione, troneggiare su lucidi 
pettorali palestrati di giovani uomini o in precario 
equilibrio su davanzali di siliconica memoria della 
soubrette di turno. Testimonial di qualche ennesima 
promessa di politici emergenti, legato a mo’ di brac-
ciale, sostitutivo del vecchio collier, ma pur sempre 
di nobile metallo e lussuose pietre …mi viene spon-
taneo il dubbio: tale mole di ostentazione andrà di 
pari passo con il suo uso o…? 

Sono della generazione cresciuta con l’idea che 
questa bella preghiera va innanzitutto pregata, non 
ostentata in modi che definire maldestri è solo una 
benevola concessione linguistica, visto che stiamo 
trattando di preghiera.

Rosario: piccolo oggetto che nelle sue variate for-
me, dalla decina, alla corona completa, sta senza 
occupare grande spazio negli angoli di una tasca, 
nel taschino di una giacca, pronto a farti compagnia 
quando viaggi da solo, quando ti concedi una pas-
seggiata serale, quando davanti ad uno spettacolo 
della natura non sai cosa dire e ti affidi a dolci sem-
plici parole che si uniscono al ritmo del tuo battito 
cardiaco, del tuo respiro che piano piano si fa sem-
pre più calmo e disteso.

Rosario, preghiera quanto mai preziosa, in tutte le 
situazioni: nelle notti insonni dove i pensieri vorti-
cosi non ti lasciano dormire e si affacciano con tutta 
la loro intensità e pensi a quella situazione, a quel 
coniuge, a quel figlio, alla fatica delle relazioni, alle 
incomprensioni, alla rabbia che hai provato, ai torti 
che hai subito e non sai come quietare la tempe-
sta…Ebbene, comincia a recitare l’antica preghiera 
e i marosi che si infrangono nella tua mente a poco 
a poco calano di intensità, la tempesta diventa bo-
naccia e neanche ti accorgi di dormire già e di non 
aver recitato se non una minima parte di quello che 
ti eri prefissato. Mi stupisco certe volte come si rin-
corrano tipologie meditative orientali, anche le più 
strampalate, che ti promettono mari e monti, e poi 
ci dimentichiamo che la nostra tradizione millenaria 
di spiritualità cristiana ha tutti gli elementi e le op-
portunità. Tra l’altro è di una semplicità e comodità 
da far invidia a tanti percorsi tortuosi e snervanti, 
fatti di suoni monocordi ad oltranza e posizioni assai 
scomode.

Rosario, preghiera mariana ma nello stesso tempo 
piena della Parola di Dio, visto che passando per i 
suoi Misteri rileggi nella maniera dei semplici i passi 
salienti della Incarnazione, Vita, Passione, Morte e 
Resurrezione di nostro Signore Gesù il Cristo.

Rosario, lembo del manto di Maria che ti copre e ti 
protegge nel tuo peregrinare nel mondo, nella vita, 
nella comunità: “Sub tuum praesidium confugimus, 
Sancta Dei Genetrix, sotto la tua protezione trovia-
mo rifugio Santa Madre di Dio, così recita la più an-
tica preghiera mariana del III secolo. Madre presi-
dio, fortezza che difende, non perché militarmente 
attrezzata, ma perché ascolta sempre i suoi figli e li 
sostiene nelle gioie e nei dolori.

Pierangelo Bono
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“Il piano di Dio va sempre controcorrente: leggete 
le beatitudini”. Non c’è stata forse esortazione più 
ricorrente di questa, fin dall’ inizio del suo pontificato. 
Francesco già dall’ udienza di quel 6 agosto 2014 diceva: 
“Prendete il Vangelo di Matteo, cap. V°, quello delle 
Beatitudini. Vi farà bene leggerlo una, due, tre volte. Ma 
leggete questo, che è il programma della Santità. Che il 
Signore ci dia la grazia di capire questo suo messaggio”. 
E controcorrente va ora l’ esortazione apostolica 
“Gaudete et exultate”, ispirata da quelle parole di Cristo, 
che le ha non solo proclamate, ma vissute.                                                       
Ghandi diceva delle Beatitudini che sono “le parole più 
alte del pensiero umano”. Disarmanti. Ma soprattutto 
disegnano un altro modo di essere, di vivere da uomini. 
La risposta alla domanda su cosa ci rende cristiani, 
e ancor prima quella data alla domanda su cosa ci 
rende veramente uomini, è una sola: la santità, cioè 
la realizzazione delle Beatitudini. Nella prospettiva 
cristiana, questo non è possibile senza la grazia di Dio. 
Essa non annulla la natura umana, ma la perfeziona, 
come dice S. Tomaso d’ Aquino; diventar santi significa 
perciò avvicinarsi sempre più alla perfezione per la quale 
la natura umana è fatta. Se non siamo Santi, non siamo 
né pienamente uomini, né pienamente cristiani, perché 
i santi non sono né solo quelli canonizzati, né supereroi 
o figure da immaginette estranei alle cose ordinarie. 
S. Paolo chiamava cristiani “santi” coloro che avevano 
ricevuto il Battesimo e accolto lo Spirito di Dio e che 
si sentivano perciò chiamati ad edificare il Suo Regno. 
Qui è il fondamento di quella chiamata universale alla 
santità che il Concilio ha richiamato con forza nel cap. 5° 
della ‘Lumen Gentium’; tanto più necessario e urgente 
perché, senza di esso, ogni altro adempimento o è 
impossibile, o inutile. Il papa lo ha ricordato anche nell’ 
udienza del 20 novembre 2014: “Tutti siamo chiamati 
alla santità, che non è perciò una prerogativa solo di 
alcuni, ma un dono e un compito offerto a tutti”.  Ora 
ci chiediamo: In che cosa consiste ? E come possiamo 
realizzarla ?                 
In quella udienza Francesco aveva spiegato che, 
innanzitutto, “…la santità non è qualcosa che ci 
procuriamo noi, con le nostre capacità, ma è un dono 
che ci fa Gesù, prendendoci con Sé, rivestendoci di Sé 
e rendendoci come Lui”. Le Beatitudini “sono la carta 
d’ identità da declinare nei tempi attuali”, indicando 
nuove situazioni per viverle: “In queste parole c’ è tutta 
la novità portata da Cristo. In effetti, esse sono il Suo 
ritratto, il Suo programma di vita e la Via alla felicità, che 
anche noi possiamo percorrere con la grazia che Gesù ci 
dona”. Vivere le Beatitudini cambia il cuore, lo guarisce 
dalla melma dell’ individualismo e della barbarie. 
Chi pretendesse vivere senza di esse, cadrebbe nei 
fraintendimenti odierni della salvezza, come precisa nel 

cap. 2 - p. 38-60, dove sono rievocate le due più gravi 
eresie della storia: il Pelagianesimo (mi salvo da solo, 
con le mie sole forze, senza il bisogno degli altri, né di 
Dio e della Sua grazia); e lo Gnosticismo (mi salvo nell’ 
interiorità della mia conoscenza e in modo intimistico. La 
carne, il corpo, la materia, sono ostacoli da cui rifuggire, 
come nel ‘Mito della caverna’ del dualismo platonico). 
Questi riduzionismi, frutto dell’ individualismo e del 
soggettivismo che portarono al protestantesimo, 
produssero questa eresia ereditaria, il cattolicesimo 
convenzionale, nel quale si mantiene il linguaggio 
cattolico: segni rituali, dottrine, manifestazioni, 
organizzazioni e associazioni, preghiere, tutto è cattolico, 
ma non più cristiano (cioè senza l’ umanità, la corporeità 
di Gesù).   Il cattolicesimo convenzionale è l’ alienazione 
religiosa, dove si prega, ma non si opera la carità; 
dove s’ invoca Dio e non si vive il comandamento dell’ 
Amore, dove si chiede misericordia e non si perdona. 
Un “cattolicesimo svuotato di cristianesimo” è l’ eresia 
ultima, che disincarna l’ Incarnazione, come è scritto 
nella ‘Placuit Deo’, che si ispira a questo fondamentale 
capitolo dell’ Esortazione Apostolica.  
Allo stesso modo sono nocivi due errori che mutilano 
il cuore del Vangelo: da un lato quello che separa le 
esigenze del Vangelo dal proprio rapporto personale 
con Dio, dalla Sua grazia, dall’ altro quello di chi 
vive diffidando dell’ impegno sociale del prossimo, 
considerandolo qualcosa di mondano, di immanentista 
e populista. La difesa dell’ innocente non nato, ad es., 
deve essere forte e chiara, ferma e appassionata, come 
quella per i poveri e per chi si dibatte nella miseria.

 (A cura di don Fulvio)

LA SANTITÀ, VERA RIVOLUZIONE
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120 anni di presenza delle Piccole Suore nella 
nostra comunità! 
Un lungo percorso segnato dalle orme di tante 
presenze, che rimangono a marcare la missione 
compiuta in fedeltà al mandato ricevuto da Dio 
e dal Fondatore: “fate vedere il fuoco che vi con-
suma vive di veder glorificato il Signore e salvate 
le anime”. 

Piccole Suore, chiamate per essere mandate a 
manifestare questa profonda passione per il Re-
gno, attraverso il servizio espresso con ministe-
ri di evangelizzazione e di carità, nello spirito di 
Nazareth. 
Il Fondatore ha indicato alle sue figlie, come 
destinatario dell’annuncio, il povero popolo, 
espressione che si riferisce ad ogni persona biso-
gnosa in qualunque sua dimensione fondamen-
tale: fisica, psicologica, morale, spirituale, socia-
le..., perché annunciare la bella notizia è rivelare 
l’amore di Dio per ogni creatura, testimoniare 
che Cristo si è fatto uomo perché l’uomo avesse 
pienezza di vita. 

A Calcinato, fin dagli inizi, le Piccole Suore hanno 
avuto lo sguardo aperto sulle molteplici necessi-
tà della persona, e la pronta risposta con impe-
gni concreti di carità: orfanelle, anziani dell’“o-
spizio”, bambini dell’“asilo”, ragazze dell’oratorio 
femminile e della scuola estiva di lavoro, fanciulli 
delle classi di catechismo e da preparare ai Sa-
cramenti, famiglie, malati da visitare, poveri a 
cui assicurare i beni 
di prima necessità … 
e tutto a partire dalla 
relazione con Colui che 
è l’Amore, e fonte del 
nostro amore. Per que-
sto la preghiera per il 
popolo e con il popolo 
è sempre stata al cen-
tro delle loro giornate: 
essere in chiesa per ce-
lebrare la Santa Mes-
sa, per le funzioni, per 
le ore di adorazione, 
per il Rosario ha voluto 
dire per i parrocchiani 
avere a fianco le suore; 
vivere le tappe centra-
li dell’esistenza, dalla 
nascita alla morte, tro-
vando al proprio fianco 
delle semplici madri e 
sorelle, testimoni della 
tenerezza del Signore.

Il loro condividere la vita della gente, nello sti-
le della piccolezza, è stata ed è la risposta alla 
missione di annunciare il mistero di Nazareth, 
con la semplicità, la concretezza, il realismo e 
l’umiltà di un bene che si espande senza far ru-
more, nel nascondimento, spinto da un Bene più 
grande dal quale si genera ogni forma di umana 
bontà. 

Un bene che non scavalca la realtà ma la accoglie 
per ciò che è e la pone nella mani di Dio; un bene 
che realizza il possibile a piccoli passi, senza la 
pretesa del “tutto e subito”. Un bene non astrat-
to ma capace di raggiungere la persona nei suoi 
bisogni più profondi e di aprirla al mistero di Dio 
e della vita.  

120 anni di presenza sono stati resi fecondi da 
Dio per questa apertura al Bene ed espressione 
di bene, per costruire insieme ad ogni fratello e 
sorella della comunità, dai piccoli agli anziani, la 
grande e benedetta famiglia dei figli di Dio. 

A Lui rendiamo grazie e lode! E insieme un vivo 
ringraziamento al “piccolo resto” delle Piccole 
Suore che incarnano oggi con dedizione totale, 
secondo le proprie forze, la bellezza e la forza 
della comunione, come a Nazareth.

suor Graziella Franchini
 vicaria generale

120 anni di condivisione
PARROCCHIA DI CALCINATO
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Altare, Ambone, Sede sono le tre opere commissionate 
a suo tempo da don Ruggero allo scultore di Ponte di 
Legno, con studio a Brescia, Edoardo Ferrari. 
Per chiarezza Ambone è il luogo dal quale viene 
proclamata la Parola di Dio e la Sede è dove i 
Sacerdoti si siedono. 
Con il parroco don Michele e alcuni componenti 
del Consiglio Pastorale e degli Affari Economici di 
Calcinato siamo andati a vedere l’avanzamento delle 
sculture e in questo articolo parliamo dell’Altare.
In pratica siamo entrati  nello studio dello scultore 
Ferrari e ci siamo trovati  di fronte il blocco di marmo 
che sta lavorando e sopra questo c’era il polistirolo 
come fac-simile di come sarà l’opera.
Edoardo inizia a parlare a ruota libera spiegandoci 
innanzitutto  che l’altare è il simbolo principale di  
Cristo ed ha la forma quadrata perché Cristo è al 
centro e la figura geometrica più idonea a richiamare 
questo centro è il quadrato.  Nella scultura è presente 
una taglio che rappresenta la ferita al costato di Cristo che si è sacrificato ed è morto sulla croce per noi. 
Abbiamo sette croci che sono il simbolo dei sette sacramenti. 
Dall’acqua abbiamo il battesimo, poi la riconciliazione, l’eucarestia, la cresima, ordine e matrimonio e come ultimo l’estrema 
unzione che entra nel costato. 
Precisa che tutte queste simbologie sono da scoprire man mano che si vedrà l’opera. 
Ci spiega che ogni giorno a seconda della luce l’opera può essere vista  in un modo sempre diverso. Inoltre dice una cosa 
particolare che personalmente è quello che più mi ha colpito:"Essendo l’Altare quadrato non ci si mette dietro, ma attorno, 
come se fossimo attorno al Centro, cioè a DIO. L’altare è Cristo e quindi è inutile raffigurare Cristo perché il celebrante è Cristo. 
Siamo simbolicamente tutti intorno a Cristo" Edoardo è un fiume in piena.  
Aggiunge che un blocco unico di marmo equivale all’unicità di Cristo; è un monolite e quindi di per sè è già forte come simbolo. 
E’ destinato a rimanere nella nostra Chiesa Parrocchiale di Calcinato per tanti anni e darà una testimonianza per secoli. 
La cosa che sorprende dell’opera è che non ha un lato privilegiato, ma ogni lato è importante. 
L’altare è un punto fermo ed i quattro lati devono essere equamente decorati, ogni lato deve avere quindi la stessa importanza. 
Altra cosa sorprendente è che il centro del petto di Cristo è al centro di un lato dell’altare.

Ribadisce, inoltre, che a seconda della luce l’opera può 
avere varie prospettive e varie interpretazioni.
Questo altare è un segno di continuità. 
E’ stata studiata insieme da più persone, don Ruggero, 
l’artista, approvata dalla Commissione dei beni culturali 
della Diocesi di Brescia e accettata dal nuovo Parroco 
don Michele che testimonia l’importanza dell’idea 
e stimola lo scultore a continuare con entusiasmo, 
con forza, con i tempi necessari, senza forzature, alla 
conclusione delle opere.
Speriamo di avere generato curiosità con questo articolo, 
perché è vero che il fac- simile con il polistirolo è stato 
già mostrato nella Chiesa Parrocchiale di Calcinato, ma 
l’opera non ultimata che abbiamo visto è già adesso ben 
altra cosa in termini di bellezza.

Gianluca Agosti

Altare nuovo: a che punto siamo…
PARROCCHIA DI CALCINATO
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A chi?
A tutti coloro che donano gratuitamente il loro tempo 
senza pretendere nulla in cambio. 
Perché, come dice il vangelo, sono convinti che è meglio 
dare che ricevere…

Quando?
Un po’ più spesso di quello che facciamo normalmente... 
perché è facile dare tutto per scontato e pensare che ci 
siano sempre gli altri a pensare e lavorare per noi!

Perché…
Perché di queste persone che lavorano, spesso nel 
nascondimento e dietro le quinte, ne abbiamo tutti 
veramente bisogno. 
Sono alla base di tante associazioni, delle famiglie, 
delle comunità… Senza di loro sarebbe difficile portare 
avanti tante nostre realtà aggregative. Anzi, per 
quanto riguarda le comunità cristiane, gli oratori ne 
rappresentano l’ossatura…
E perché è un modo per promuovere uno stile di vita 
profondamente umano ed evangelico che sembra 
andare pian piano fuori moda… 

Come?
Con poche parole, una stretta di mano, un sorriso, o un 
piccolo complimento. 
Tutte cose che non costano nulla ma che creano un 
clima di fraternità e di comunità che aiuta e motiva… 
Da parte mia vorrei dire 
il mio più sentito grazie 
a tutti coloro che si sono 
adoperati in questi mesi 
per le attività dell’oratorio 
e della parrocchia. In modo 
particolare a tutti coloro che 
manualmente, attraverso 
il loro tempo e i loro mezzi 
o il loro lavoro o la loro 
generosità hanno contribuito 
alla sistemazione dei giochi 
nell’oratorio e delle aiuole 
davanti alla chiesa.
GRAZIE!

Don Rosario

SIGNORE VUOI LE MIE MANI?

Signore, vuoi le mie mani per passare questa giornata

aiutando i poveri e i malati che hanno bisogno?

Signore, oggi ti do le mie mani.

Signore, vuoi i miei piedi per passare questa giornata

visitando coloro che hanno bisogno di un amico?

Signore, oggi ti do i miei piedi.

Signore, vuoi la mia voce per passare questa giornata

parlando con quelli che hanno bisogno di parole d’amore?

Signore, oggi ti do la mia voce.

Signore, vuoi il mio cuore per passare questa giornata

amando ogni uomo solo perchè è un uomo?

Signore, oggi ti do il mio cuore.

 (Madre Teresa)

Per non dimenticarci mai 
di dire grazie

PARROCCHIA DI CALCINATO
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Cosa facciamo per i nostri fratelli malati? È 
stato creato un gruppo di persone composto 
da laici e consacrati già dedito alla visita 
domiciliare dei malati, con la previsione 
di formare nuovi ministri straodinari 
dell’eucarestia per poter meglio raggiungere 
tutte le persone che lo richiedano. 

La cura pastorale degli infermi consiste 
nell’assistenza spirituale e religiosa e ha nella 
catechesi, nella liturgia, nella carità i suoi 
momenti qualificanti. 

Si tratta rispettivamente di evangelizzare la 
malattia, aiutando la persona a scoprire il 
significato redentore della sofferenza vissuta 
in comunione con Cristo; di celebrare i 
sacramenti come i segni efficaci della grazia 
ricreatrice e vivificante di Dio; di testimoniare 
con la “diaconia” (il servizio) e la “koinonia” (la 
comunione) la forza terapeutica della carità; 
anche i familiari dei sofferenti più di ogni altro 
sono chiamati a discernere la volontà di Dio 
e ad accoglierla con animo aperto che, subito 
dopo il malato e in qualche caso più del malato 
stesso, sono gravati dalla croce più pesante e 
difficile. 

Essi più di tutti hanno bisogno di essere 
illuminati dal Vangelo della sofferenza e della 
speranza, per trovare nella meditazione del 

La carità non va in vacanza
L’accompagnamento pastorale del malato e della sua famiglia nella comunità cristiana 

di Calcinatello.

grande disegno di redenzione e nel colloquio 
personale col Redentore crocifisso la forza e la 
pazienza richieste dalla loro condizione e per 
poter dare a loro volta sollievo e conforto ai 
loro cari che soffrono.

Anche la famiglia in tale situazione necessita di 
un accompagnamento specifico che consenta 
di scoprire i valori nascosti della vita, che 
fornisca informazioni, insegni ai membri a 
sostenersi reciprocamente, garantisca la 
qualità e la continuità delle cure, la sostenga 
nel momento della perdita, attraverso il 
coinvolgimento di operatori professionali, di 
volontari, di operatori pastorali. La famiglia 
chiede compagni di viaggio che sostengano i 
passi indeboliti di chi lotta con la malattia e il 
dolore.

Aver cura delle relazioni è necessario per 
annunciare il Vangelo in ogni contesto, ma 
lo è ancor più per gli operatori pastorali che 
intendono mettersi al servizio degli ammalati. 

Per questo è necessario apprendere un 
linguaggio e uno stile animati da vera carità 
e purificati da forme di fatalismo e dolorismo 
contrarie all’autentica visione cristiana. 

È così che la relazione pastorale d’aiuto è 
strumento efficace e utile per accompagnare 

malati e famiglie e per 
annunciare la buona 
novella nel tempo 
della sofferenza.

Prospettive  ed 
informazioni per le 
Famiglie

Scaricate i file di 
interesse sulla 
Pastorale della 
Salute dal sito della 
Diocesi di Brescia 
w w w . d i o c e s i .
brescia.it (UFFICI 
PASTORALI ->Uff ic io 
per la Salute),oppure 
chiedete a Don 
Gianluca scrivendo 
a: salute@diocesi.
brescia.it

 Lionello Tabaglio    
www.upcalcinato.it

PARROCCHIA DI CALCINATELLO

12

CAMMINARE INSIEME



Parrocchia di Calcinatello 
Natività di Maria - Oratorio S. Giovanni Bosco 

FESTA Sant’ANTONIO  
6-13 GIUGNO 

 
 
 

 

 
  
 

 

MERCOLEDI’ 6 20,30  
TORNEI di CARTE 

GIOVEDI’ 7 20,30 
TOMBOLATA SPIRITOSA 
 

VENERDI’ 8 
  dalle 20,00 CORO VOCI LIBERE 
  dalle 21,15, si BALLA il LISCIO con dj Lele 
 

MMEERRCCOOLLEEDDII’’  1133  SS..  AANNTTOONNIIOO  
1199,,3300  SS..  MMeessssaa  ddii  
RRIINNGGRRAAZZIIAAMMEENNTTOO  

Con BATTESIMI COMUNITARI e 
20° anniversario di ordinazione di 
don Simone e compagni di Messa 

A seguire CENA, ESTRAZIONE LOTTERIA 
 

DOMENICA 10 
PRANZO COMUNITARIO 

MENU’ FAMIGLIA:5€ 
pasta, salamina, patatine, acqua 

ISCRIZIONI presso BAR ORATORIO 
 

SABATO 9 alle 21,00 
si BALLA 

ANNI 60-70-80 
con dj CARMELO 

 

DOMENICA 10 dalle 21,00 FESTA della MUSICA 3°ed 
 

• STAND GASTRONOMICO 
dal MERCOLEDI’ 
• BEACH VOLLEY    
TORNEI sabato e domenica 
• GIOCHI GONFIABILI 
venerdì, sabato e domenica 
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“Che cosa dobbiamo fare?” “Non fatemi fare niente, ho i tacchi…” “Ma dobbiamo metterci in prima fila?” “Grazie, grazie, 
che bello, quante coppie!”
Queste parole e tante altre echeggiano sul sagrato della nostra chiesa di Ponte San Marco ogni anno, quando il sabato sera, 
alla messa vespertina, tante coppie si ritrovano a festeggiare il loro anniversario di matrimonio. 
E noi, pronti ad accogliere tutti col sorriso sulle labbra, a spiegare, ad accompagnare, a ringraziare e a chiedere: “Quanti 
anni?” 
Arrivano sorridenti, alcuni hanno volti freschi e giovani, altri maturi, altri ancora segnati dal tempo, qualcuno arriva con 
il bastone, ciascuno col suo carico di anni ed esperienze. Tutti diversi, ma tutti, e dico tutti, con gli occhi che dicono senza 
parlare, che esprimono, che raccontano tutto il bello di questo momento. Ogni coppia con la sua storia ma accomunati dal 
SI che un giorno hanno pronunciato davanti a Dio.
“Ah, io l’ho sempre perdonato, altrimenti non saremmo qui, oggi” mi ha detto una volta una signora. “Quante ne abbiamo 
passate insieme, potrei scrivere un libro”. 
Ho annuito, ho sorriso e nella mia mente tanti ricordi… anche mia nonna diceva sempre che avrebbe potuto scrivere un 
libro, tanto avrebbe avuto da raccontare: la storia del suo papà guardialinee, dei suoi fratelli che andavano a scuola e di 
lei che non poteva andarci, e che aveva imparato a leggere e a scrivere da sola; l’epidemia spagnola, il suo matrimonio, la 
guerra, il ritorno dal fronte di mio nonno… tante vicissitudini sempre sostenuta da una grande fede.
Quando ero piccola, andavo spesso con lei a “fare visita”. Voi vi chiederete: “Fare visita a chi?” Dalle mie parti (Sicilia nord-
orientale) si usava far visita a chi si sposava, a chi partoriva, a chi tornava a casa dopo un ricovero ospedaliero, a chi aveva 
avuto un lutto, a chi era ammalato, ogni occasione era buona per “andare a far visita”. Si andava a far compagnia, a portare 
conforto, a congratularsi. Io mi sedevo, mangiavo qualche confetto o qualche pasta di mandorle e ascoltavo i discorsi dei 
“grandi”. Gira che ti rigira, il discorso finiva spesso sulla famiglia, sui parenti, sui “ziti” (fidanzati), sugli “schetti” (scapoli), 
sulla “fuitina” (fuga d’amore), sul matrimonio e a tal riguardo era usuale proferire proverbi, quasi come a profetizzare e a 
sentenziare.
“Bona maritata senza soggira e cugnata” (ben maritata è quella sposa che è senza suocera e cognata); “lu matrimoniu 
s’havi a fari o prestu o mai” (il matrimonio si deve far presto o mai). Tanta saggezza popolare in questi proverbi! 
“Bellu fussi lu maritari, si nun fussi pi l’annacari” (bello sarebbe sposare se non fosse per il cullare). Questo, invece, allora 
non lo capivo. “Dopo te lo spiego”, mi diceva mia nonna. “Dopo, quando?” rispondevo. “Dopo, quando sarai più grande”. 
Da “grande”, infatti, ne ho capito il senso profondo: il matrimonio porta con sé anche la responsabilità, la fatica, il dono di 
sé, il sacrificio, … 
Perché allora festeggiare gli anniversari se la vita insieme a volte diventa quasi un peso?
Mentre viviamo nel cambiamento costante e repentino, nel provvisorio, nel rinvio delle scelte importanti, qual è il segreto 
di 50 anni di vita condivisa?
Il matrimonio è certamente un cammino esigente, ma offre un’esperienza umana unica, dove possiamo pregustare, in quel 
“PER SEMPRE” che ci siamo scambiati davanti al Signore e con la sua benedizione, il sapore dell’eternità. I matrimoni che 
vivono nel tempo sono una gioia e un dono per tutti. 
Una vita insieme, vissuta con amore, non è questione di fortuna ma frutto di scelte e d’impegno quotidiano, è condividere 
il Progetto di VITA, sostenuti dalla grazia del Signore.
Gli sposi con la loro vita mostrano come ci ama Gesù. È una bella 
responsabilità perché l’amore con cui ci ama Gesù è fedele, per-
severante e fecondo.
La forza della testimonianza e della coerenza è il regalo più bel-
lo e la più grande eredità che possiamo lasciare ai nostri figli e 
ai nostri nipoti. Lo stile di vita non s’impone, ma si respira nel 
clima di una FAMIGLIA, giorno dopo giorno, nelle piccole cose 
quotidiane e nelle grandi scelte.
Allora sì, occorre festeggiare.
Occorre fermarsi e fare festa e ridirsi con le parole e i gesti, la 
bellezza dell’amore. La festa vera non si vive da soli; quando si è 
contenti, la gioia si condivide con le persone care e con gli amici.

                                                                                     
       Cettina

1, 5, 10, 15… 
50, 51, 52, 53…

quanti anni?

PARROCCHIA DI PONTE SAN MARCO
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cana.lo@libero.it	

Presso la Comunità Missionaria di Villaregia in Lonato del Garda delle coppie di sposi orga-
nizzano - da oltre vent’anni - un week-end per coppie di sposi con l’intento di far riscoprire 
e rinnovare il “Sì” pronunciato il giorno del Sacramento del Matrimonio.
L'ascolto di esperienze e testimonianze, della parola di Dio, i momenti di coppia, sono solo 
alcuni degli ingredienti di questi fine settimana. Il tutto in un piacevole clima di gioia, con-
vivialità e sorpresa…
Sarete condotti a cogliere il "filo rosso" che rende unica la vostra storia d'amore. 

Chi vi ha partecipato testimonia:
"Quest'esperienza mi ha reso consapevole del dono prezioso che abbiamo come coppia".
"Scegliere di dedicarci questo tempo prezioso ha rafforzato il nostro rapporto di coppia".
“E’ stata un’esperienza unica e meravigliosa che ha dato splendore al nostro matrimonio e 
una nuova luce alla nostra vita di sposi”.
“Ci siamo trovati come in un centro benessere per la coppia e per lo spirito … provare per 
credere”.

Festa di Nozze

PARROCCHIA DI PONTE SAN MARCO
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Mi è capitata tra le mani una fotografia. Si sa, le immagini in bianco e nero hanno sempre un fascino! Chissà perché ci 
riportano al passato, in una realtà che è appartenuta a un tempo lontano, come se l’assenza del colore si identifichi con 
una memoria sbiadita, dove gli occhi fanno sempre più fatica a fissare i colori. E così una fotografia in bianco e nero ci 
porta a tempi antichi e agli anziani. 

L’indebolimento della vista e dell’udito, la perdita di vigore del corpo, la perdita del sonno, la poca fame, il passo meno 
sicuro e tutto ciò che una volta è stato determinante e solido ora diventa un ricordo. 

Ma non c’è da arrendersi, nessuna stagione della vita, come questa, è più ricca di poesia. Nessuna fotografia in bianco 
e nero ci lascia indifferenti. 

In Autunno, si guardano le rondini che se ne vanno e viene spontaneo pensare che “l’è l’ura de ndà”.  È l’ora di andare 
dicevano i genitori ai loro figli a fine serata, quando dovevano salire in camera e a malavoglia si congedavano in anticipo 
dalla mamma ancora intenta a rammendare o finire le faccende. Ora, divenuti anziani, lo dicono a sé stessi… l’è l’ura 
den dà… quasi fosse un congedo dalla loro vita. Guardo questi volti in bianco e nero e voglio credere che nessuno di 
chi ci ha preceduto ha rinunciato a vivere, anzi nei giorni dell’“autunno” si è fatta esperienza di un’altra faccia della 
vita dove il camminare incerto, il leggere sfuocato, il sentire con fatica, il vedere annebbiato, il ricordare, diventano 
atti sempre più faticosi e essenziali. È la vita che nella vecchiaia può trovare, se accettata, l’occasione di accogliere gli 
eventi del mondo senza la preoccupazione di cambiarli e così, forse, gli anziani ci insegnano che quello che conta è l’ 
Essenziale, … è Gesù,  la promessa di una vita eterna.

È la lezione straordinaria del Cantico dei cantici: «L’amore è più forte della morte, la passione più tenace degli inferi, 
l’amore è una fiamma divina».

Dario Zanotti

Una fotografia in bianco e nero
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I nostri ragazzi e ragazze ricevono per la prima volta 
il sacramento dell’Eucarestia
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Giacomo Mazzariol  MIO FRATELLO RICORRE I DINOSAURI
-Storia mia e di Giovanni che ha un cromosoma in più-
Ci sono voluti dodici anni perché Giacomo imparasse a vedere davvero suo fratello, 
a entrare nel suo mondo. E a lasciare che gli cambiasse la vita. Una storia vera, 
tenera , divertente e commovente raccontata da un ragazzo di diciannove anni 
che ogni giorno scopre la ricchezza di essere il fratello di un bambino speciale, 
quasi un super eroe. Un bambino con un cromosoma in più.                                                   

Matteo Bussola  SONO PURI I LORO SOGNI
- lettera a noi genitori sulla scuola-
Un libro di storie quotidiane –quelle di un papà – ma anche quelle delle madri e dei padri 
che frequenta, degli amici docenti-che parla del nostro tempo e dei nostri figli.Di come 
spesso ci sovrapponiamo a loro per evitare che inciampino.Ma non c’è crescita senza 
crisi e solo facendoci da parte, pur pronti a raccoglierli se cadono,possiamo aiutarli a 
diventare adulti. Per riflettere, sorridendo,sui sensi di colpa e le paure che si nascondono 
dietro la mancanza di fiducia nella scuola.
                                              
 

Luigi Garlando PER QUESTO MI CHIAMO GIOVANNI
-da un padre a un figlio il racconto della vita di Giovanni Falcone-
Giovanni è un bambino di dieci anni. Per il suo decimo compleanno il papà gli regala una 
gita attraverso la città per spiegargli come mai per lui è stato scelto proprio quel nome.
Tappa dopo tappa  nel racconto prendono vita momenti chiave della storia del  giudice 
Falcone e  del suo impegno.
 Giovanni scopre così che la mafia c’è anche a scuola ed è una nemica da combattere 
subito  senza aspettare di diventare grandi.
Per non dimenticare.

Paolo Cognetti LE OTTO MONTAGNE
Pietro è un ragazzino di città. La madre lavora in un consultorio di periferia, farsi 
carico degli altri è il suo talento. Il padre è un chimico, un solitario, e torna a casa 
ogni sera carico di rabbia. Ma sono uniti da una passione comune, fondativa: la 
montagna che  li ha uniti da sempre, anche nella tragedia, e l’orizzonte lineare 
di Milano li riempie ora di rimpianto e nostalgia. Quando scoprono il paesino di 
Graines sentono di aver trovato il posto giusto e ad aspettarli c’è…
Paolo Cognetti esordisce nel romanzo con un libro sui rapporti che possono 
essere accidentati ma granitici, sulla possibilità di imparare e sulla ricerca del 
nostro posto nel mondo. 
 Per chi ama la montagna 

GUSTATI UN …LIBRO!

 I consigli della redazione
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Indovinadove
L’estate è la stagione “del tempo libero”. Il clima e le giornate più lunghe ci consentono di dedicare un po’ di 
spazio al riposo e al divertimento. 
La Redazione del Bollettino vi propone un gioco molto semplice, che abbiamo voluto intitolare: INDOVINADOVE.
Nella pagina ci sono quattro fotografie. Sono luoghi collocati nel territorio delle nostre tre parrocchie: 
Calcinatello, Calcinato e Ponte S. Marco.
Il gioco consiste nell’identificarli tutti e comunicarne la localizzazione all’indirizzo mail donrosario74@gmail.it
Vincono un premio i primi tre parrocchiani che riusciranno a collocare in modo corretto i tre posti indicati.
Buon gioco, buon divertimento…buona estate!!!

E ricordate: l’importante è partecipare! Anche se non vincerete, grazie all’INDOVINADOVE avrete potuto 
godere di splendide passeggiate e conoscere meglio il nostro territorio.

LA REDAZIONE

A B
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D
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BILANCI 2017
Pubblicare i bilanci delle nostre tre parrocchie, permette a tutti di dare una misura al lavoro delle tre 

comunità. Tutti mi ripetono e anch’io me ne rendo contro, che le nostre comunità hanno identità e storie ben 
distinte, di conseguenza queste fisionomie diverse si traslitterano anche in bilanci ben differenti, difficilmente 
leggibili in forma sinottica. Sto dicendo che sarà inadeguato fare paragoni stretti fra i tre prospetti economici, 
senza tener conto di tutti i fattori demografici, biografici e sociologici che caratterizzano le tre comunità.

Da quando però abbiamo un solo bollettino, stiamo cercando di offrire anche queste tre fotografie per 
dare trasparenza alla vitalità del nostro operare comunitario. Certo il Vangelo di Gesù, che è la ragion d’essere 
delle nostre tre parrocchie, con fatica si lascia descrivere da conti economici, però in questi numeri potrete 
verificare tanto che abbiamo. Far fronte, ogni anno, alle diverse spese di gestione dei nostri tanti ambienti, è 
segno di una vitalità per la quale mi sento di ringraziare di cuore tutti i parrocchiani: con il vostro lavoro e la 
vostra generosità non ci lasciate mancare nulla. 

Evidentemente e sempre più, discernere le future azioni e scelte, in un cammino di unità pastorale, non 
potrà prescindere da uno sguardo complessivo sulle nostre realtà. In quest’ottica anche i freddi numeri della 
ragioneria ci aiuteranno. 

 Qualcosa a livello inter-parrocchiale l’abbiamo già avviato istituendo il Fondo per l’educazione, uno 
strumento che vuole raccogliere e impiegare energie per l’educazione dei nostri giovani. Se è vero che il fondo 
ha preso avvio con un’elargizione iniziale proveniente dalla parrocchia di Calcinatello, nei suoi primi mesi di vita 
si è già alimentato e rigenerato con denaro proveniente anche dalle altre comunità. Nella tabella sottostante 
abbiamo sintetizzato la movimentazione di questo fondo dal suo inizio, novembre 2017, ad oggi, proprio per 
documentare come intendiamo utilizzare queste energie in favore dei nostri ragazzi. Oso solo mettere in luce, 
per aiutare la riflessione, che ogni anno, le tre parrocchie insieme riescono a trovare più di 77 mila euro per 
sostenere le spese delle diverse utenze (luce, acqua e gas), più di 80 mila per le attività caritative e missionarie, 
non pochi soldi per tasse e imposte. Non ci spaventi allora il volere capire quanto economicamente sappiamo 
investire insieme per l’educazione. Come potrete notare alcune attività educative si chiudono in perdita, come 
quella dell’iniziativa a Roma, dove si sono portati più di 100 dei nostri ragazzi delle medie. Questo si spiega perché 
i prezzi dell’iscrizione di queste attività vengo tenuti volutamente bassi per favorire la più ampia partecipazione 
e nel caso uno non arrivasse con le sue forze, ci arrivano quelle del fondo. Spero di avervi offerto una chiave di 
lettura adeguata e colgo l’occasione per manifestare la nostra gratitudine per il vostro sostegno.

Don Michele a nome di tutti i sacerdoti e dei consiglieri del CPAE

Fondo per l’educazione
entrate uscite

Stanziamento iniziale Parr. Calcinatello 57.000,00 Imposta di bollo 48,50

n. donazioni private 1.000,00 Spese bancarie e interessi 76,00

donazione Coro Medio Chiese 558,00 Pullman viaggio a Roma 5.058,00

Parr. San Vincenzo da Festa “alberelle” 3.000,00 Spese vitto e alloggio Roma 13.197,70

Iscrizioni Roma II e III media 16.640,00 Compensi educatrice 392,30

Iscrizioni campi estivi 2018 (Calcinato) 2.000,00 “Elefanti Volanti” corso pre-ado. 882,00

Iscrizioni campi estivi 2018 (Ponte S. M) 650,00

TOTALE 80.848,00 TOTALE 19.654,50

Residuo attivo 61.193,50

Fondo per l’educazione (Natività di Maria): IBAN  IT40 H086 7654 1730 0000 0241 346
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ENTRATE USCITE
Colletta delle S. Messe domenicali e feriali 22.831,01€        Remunerazioni Parroco + vicari 7.896,00€           
servizi religiosi e sacramenti 7.235,00€           Retribuzioni Sacrista e Collaboratori 16.557,00€        
candele votive 5.884,22€           Ritenute fiscali e previdenziali su retribuzioni 7.137,28€           
offerte x benedizioni 425,00€              accantonamento TFR sacrestano 259,35€              
Erogazioni liberali (DPR 917 art. 100: 2% redd. Impresa) 4.000,00€           Ordinarie di culto (ostie, vino, candele, libri liturgici,..) 2.990,20€           
prestiti infruttiferi 25.000,00€        Compensi a Confessori, Relatori e Collab. pastorali (suore) 8.322,00€           
altre offerte ordinarie 7.451,44€           Spese utenze 33.119,72€        
trasferimento utili da attivita' commerciali 2.201,17€           Spese ufficio, cancelleria e utenze telefoniche 5.278,19€           
Rifusioni e Rimborsi (assicurazioni, rimb.tasse ecc.) 700,00€              Spese manutenzione ordinaria beni istituzionali 23.476,29€        
contributi da parrocchie 1.500,00€           Spese per assicurazioni (R.C.Terzi - Infortuni) 8.048,02€           
Contributi da Enti Pubblici (comune) 6.717,00€           Spese per attività Pastorali (Catechesi, Pellegrinaggi ...) 2.484,22€           
Offerte per attività Pastorali (Catechesi, Pellegrinaggi...) 10.690,00€        Spese per attività istituzionali Oratorio (Grest …) 39.901,57€        
Offerte per attività istituzionali Oratorio (Grest...) 75.514,33€        Spese per Bollettino e riviste 2.477,34€           
Offerte per il Bollettino e riviste 4.350,00€           Contributo diocesano 2% 2.226,00€           
Offerte/entrate per specifiche attività parrocchiali 870,00€              Erogazioni per attività caritative e missioni 8.974,43€           
Offerte per attività Caritative (varie parrocchia) 6.993,58€           cmf 48.330,00€        
caritas manofraterna 36.390,00€        spese messe 700,00€              
offerte messe (legati) + triduo 16.053,00€        Altre spese generali 1.041,77€           

Totale  Entrate 234.805,75€   Totale uscite 219.219,38€   

RISULTATO GESTIONE ORDINARIA 15.586,37€      

Rate mutui pagate nell'anno
Quota capitale 18.000,00

Quota Interessi passivi 1.216,64

TOTALE RATE MUTUI 2017 19.216,64€      

3.630,27-€        

situazione al 01/01/2017 situazione al 31/12/2017
mutui e finanziamenti 90.000,00€        mutui e finanziamenti 72.000,00€        
prestiti da privati infruttiferi 25.000,00€        prestiti da privati infruttiferi
debito x fondo tfr sacrestano 2.858,31€           debito x fondo tfr sacrestano 683,59€              
parite di giro ancora non versate 5.668,00-€           parite di giro ancora non versate 5.758,00-€           

totale 112.190,31€   totale 66.925,59€      

situazione al 01/01/2017 situazione al 31/12/2017
saldo conti correnti 219.455,67€      saldo conti correnti 191.944,80€      
contanti e assegni da incassare 1.000,00€           contanti e assegni da incassare 3.041,50€           

Saldo all'1/1/2017 220.455,67€   Saldo all'31/12/2017 194.986,30€   

Variazione 25.469,37-€      

SITUAZIONE PATRIMONIALE PARROCCHIALE

SITUAZIONE FINANZIARIA

Parrocchia San Vincenzo - Calcinato

 SALDO GESTIONE 2017

SINTESI DELLA GESTIONE ISTITUZIONALE DELL'ANNO 2017

GESTIONE ORDINARIA ATTIVITA PARROCCHIALI

GESTIONE MUTUI

PARROCCHIA DI CALCINATO
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ENTRATE USCITE
Entrate per sacramenti 10.665,74€             attività pastorali 1.698,24€               
offerte domenicali 22.976,49€             spese per catechesi 755,00€                  
entrate candele 2.534,86€               spese utenze 20.544,59€             
Entrate per unità pastorale 29.644,00€             Compenso sacerdoti 8.410,00€               
Grest 19.786,32€             Costo sacrista 7.495,33€               
Festa sant Antonio 14.736,20€             manutenzioni varie 3.057,19€               
Affitto campo di calcio -€                         postali e telefoniche stampe cancelleria 3.493,11€               
Entrate bar oratorio 30.498,39€             uscite per unità pastorale 29.972,09€             
entrate bar anziani 15.710,22€             grest attivitaà ricrative 15.501,76€             
offerte varie e gruppi 28.741,51€             Festa sant Antonio 7.439,13€               

manutenzioni straordinarie 9.768,50€               
spese attività oratorio 5.645,08€               
spese acqua 1.766,07€               
Uscite bar oratorio 20.172,53€             
Uscite bar anziani 2.066,34€               
assicurazioni 6.180,80€               
uscite per offerte 4.651,76€               
spese vaie profughi 4.098,68€               
compensi professionali 768,88€                  
tassa rifiuti 542,00€                  

Totale 175.293,73€       Totale 154.027,08€       

Affitti terreni 1.100,00€               imu 3.881,00€               
affitti immobili 10.850,00€             imposta registro 361,00€                  
Totale 11.950,00€         Totale 4.242,00€           

Interessi attivi 892,85€                  spese bancarie 688,26€                  
diritti curia 1.634,00€               
Imposte e Iva 9.903,12€               

Totale 892,85€              Totale 12.225,38€         

partite di giro -                           partite di giro -                           
Totale -                           Totale -                           

TOTALE GENERALE ENTRATE 188.136,58€       TOTALE GENERALE USCITE 170.494,46€       

Vendita immobile 75.000,00€             diritti curia 11.250,00€             
diritti agenzia per vendita 3.600,00€               
spese tecniche frazionamenti 2.286,60€               
manutenzione casa garletti 28.500,00€             
Spese tecniche direzione progettazione 4.326,00€               

Totale 75.000,00€         Totale 49.962,60€         

situazione 01/01/2017 situazione al 31/12/2017
cassa 2.340,93€               cassa 4.607,00€               
banche 151.436,00€          banche 121.160,00€          

Banca fondo educazione 57.492,00€             
costi ristrutturazioni chiesa oratorio e varie 983.473,62€          costi ristrutturazioni chiesa oratorio e varie 1.018.046,80€       
crediti 19.646,95€             crediti 24.356,00€             
debiti compreso frisl 90.140,66-€             debiti compreso frisl 77.970,00-€             
totali 1.066.756,84€   1.147.691,80€   

GESTIONE STRAORDINARIA

VARIAZIONE ANNUALE PATRIMONIO

Parrocchia Natività Di Maria -  Calcinatello

SINTESI DELLA GESTIONE ISTITUZIONALE DELL'ANNO 2017

GESTIONE ORDINARIA ATTIVITA PARROCCHIALI

GESTIONE IMMOBILIARE

GESTIONE  FINANZIARIA

PARTITE DI GIRO

PARROCCHIA DI CALCINATELLO
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ENTRATE USCITE
Offferte servizi religiosi (messe,sacramenti,…) 38.201,58€       Remunerazione Parroco e Vicario 11.320,00-€       
Offerte per servizi religiosi 14.960,00€       Compensi a colloboratori pastorali 1.436,86-€         
Offerte cassette e candele 6.591,60€         Ordinarie di culto (ostie, vino, candele, libri,...) 2.645,49-€         
Offerte per benedizioni 380,00€             Spese utenze (elettricità, riscaldamento, gas, acqua) 27.891,33-€       
Erogazioni liberali 56.820,00€       Spese ufficio (pulizia, cancelleria, telefono,..) 2.318,85-€         
Altre offerte ordinarie 16.712,00€       Spese di manutenzione ordinaria beni istituzionali 9.766,36-€         
Contributi da enti pubblici 812,00€             Compensi professionisti (commercialisti, architetti,..) 4.684,72-€         
Contributo da nti privati 980,02€             Assicurazioni 4.584,00-€         
Offerte per attività Pastorali 30.450,00€       Spese Attivita' pastorali 27.540,84-€       
Offerte per attività Oratorio 46.279,00€       Spese per attività estiva oratorio 29.252,45-€       
Offerte per bollettini e riviste 270,00€             Spese di manutenzione straordinaria 57.015,48-€       
Offerte per attività parrocchiali 8.947,00€         Spese per bollettini e riviste 3.611,34-€         
Offerte per attività caritative 6.627,86€         Erogazioni attivita' carit.missioni 24.799,63-€       
Donazioni Spese c/c bancari 1.178,35-€         
Rendite terreni 2.350,00€         Tassa rifiuti 622,00-€            
Interessi attivi c/c bancari 2,72€                 Imposte e tasse (IRES, IRAP, Addizionale,..) 1.596,10-€         
Locazioni attive (farmacia) 14.850,00€       IMU 4.096,00-€         
Entrate impianto fotovoltaico 32.194,70€       Interessi passivi c/c
Entrate bar oratorio 9.719,04€         Costi bar oratorio 15.053,15-€       
Affitto D'azienda (Bar G&G) 26.352,00€       Manutenzione fotovoltaico 603,68-€            
Rimborsi da assicurazioni 500,00€             

Contributo diocesano 2.911,00-€         
 

Totale  Entrate 313.999,52€     Totale uscite 232.927,63-€     

RISULTATO GESTIONE ORDINARIA 81.071,89€    

  Rate mutui pagate nell'anno  
 Quota capitale 84.634,23-€       
 Quota Interessi passivi 7.798,32-€         

TOTALE RATE MUTUI 2017 92.432,55-€    

11.360,66-€    

Mutui e finanziamenti all'1/1/2017   482.870,25€     Mutui e finanziamenti all'31/12/2017    398.236,02€     
(Quota capitale) (Quota capitale)

Rimborso Capitale  nell'anno 84.634,23€    

Situazione all' 1/1/2017  Situazione all' 31/12/2017
Saldo conti correnti 41.111,39€       Saldo conti correnti 28.154,05€       
Cassa contanti e assegni 1.332,74€         Cassa contanti e assegni 2.929,42€         

Saldo all'1/1/2017 42.444,13€    Saldo all'31/12/2017 31.083,47€    

Variazione 11.360,66 €-   

DEBITI

SITUAZIONE FINANZIARIA

Parrocchia del Sacro Cuore di Gesù - Ponte San Marco

SINTESI DELLA GESTIONE ISTITUZIONALE DELL'ANNO 2017

GESTIONE ORDINARIA ATTIVITA PARROCCHIALI

GESTIONE MUTUI

 SALDO GESTIONE 2017

SITUAZIONE PATRIMONIALE PARROCCHIALE

PARROCCHIA DI PONTE SAN MARCO

2323
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